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“Il mondo spirituale dell’Uomo preistorico: l’arte e le prime forme di religione”.
Il mondo spirituale dell’Uomo preistorico si presenta assai ricco e articolato nelle sue espressioni. Numerose e di pregevole fattura sono le diverse manifestazioni artistiche, come le pitture rupestri o  gli oggetti d’arte mobiliare, opere che testimoniano sia una notevole capacità stilistica nel ritrarre il mondo circostante tramite suggestive scene di caccia, sia una rilevante capacità di astrazione nel disegnare motivi astratti e geometrici. A queste possiamo aggiungere la realizzazione di oggetti di ornamento, come collane, bracciali e cavigliere, e dei primi strumenti musicali, rudimentali flauti ricavati da ossa animali. Altre testimonianze di questa spiritualità sono le sepolture, che con i loro cospicui corredi sembrano indicare una primitiva forma di religiosità.

Benché la comprensione del reale significato dell’opera d’arte per l’artista medesimo e per la società a cui apparteneva sia  pressoché impossibile, è, tuttavia, ammissibile che l’applicazione di adeguati criteri scientifici possa indirizzarci verso una corretta interpretazione della sfera spirituale lontana da ipotesi soggettive e non verificabili.
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”Amazzonia, appunti di viaggio”

 
Un viaggio durato più di un anno a contatto con le popolazioni indigene di una foresta pluviale quasi incontaminata. E i segni, in altre zone, della presenza distruttiva dell'uomo bianco, i petrolieri, i fazenderos, gli sfruttatori senza il minimo rispetto per un ambiente fragile e di valore inestimabile che garantisce, da solo, quasi la metà della diversificazione totale di specie animali e vegetali e buona parte dell'equilibrio ecologico 
del pianeta.
